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1. Reati in materia di tutela dell’ambiente 

La presente Parte Speciale si riferisce ai delitti in materia ambientale. 

1.1 Art. 137 D.lgs. 3 aprile 2006 n. 152 - norme in materia ambientale: 

1. Apertura o effettuazione di nuovi scarichi di acque reflue industriali, senza autorizzazione, oppure effettuazione 

o mantenimento di detti scarichi dopo che l'autorizzazione sia stata sospesa o revocata. 

2. Condotte descritte al comma 1 riguardanti gli scarichi di acque reflue industriali contenenti le sostanze 

pericolose comprese nelle famiglie e nei gruppi di sostanze indicate nelle tabelle 5 e 3/A dell'allegato 5 alla 

parte terza del presente decreto; 

3. Effettuazione, al di fuori delle ipotesi di cui al comma 5, di uno scarico di acque reflue industriali contenenti le 

sostanze pericolose comprese nelle famiglie e nei gruppi di sostanze indicate nelle tabelle 5 e 3/A dell'Allegato 

5 alla parte terza del presente decreto senza osservare le prescrizioni dell'autorizzazione, o le altre prescrizioni 

dell'autorità competente a norma degli articoli 107, comma 1, e 108, comma 4. 

(omissis) 

4. In relazione alle sostanze indicate nella tabella 5 dell'Allegato 5 alla parte terza del presente decreto, 

l'effettuazione di uno scarico di acque reflue industriali che superi i valori limite fissati nella tabella 3 o, nel caso 

di scarico sul suolo, nella tabella 4 dell'Allegato 5 alla parte terza del presente decreto, oppure i limiti più 

restrittivi fissati dalle regioni o dalle province autonome o dall'Autorità competente a norma dell’art. 107, 

comma 1, in relazione alle sostanze indicate nella tabella 5 dell’allegato 5 alla parte terza del presente decreto. 

5. Le sanzioni di cui al comma 5 si applicano altresì al gestore di impianti di trattamento delle acque reflue urbane 

che nell'effettuazione dello scarico supera i valori-limite previsti dallo stesso comma 

(omissis) 

6. Mancata osservazione dei divieti di scarico previsti dagli articoli 103 e 104. 

(omissis) 

 
1.2 Art. 256 D.lgs. 3 aprile 2006 n. 152 - attività di gestione dei rifiuti non autorizzata 

Effettuazione di una attività di raccolta, trasporto, recupero, smaltimento, commercio ed intermediazione di 

rifiuti in mancanza della prescritta autorizzazione. 

Realizzazione o gestione di una discarica non autorizzata. 

Effettuazione, in violazione del divieto di cui all'articolo 187, di attività non consentite di miscelazione di rifiuti. 

Deposito temporaneo presso il luogo di produzione, di rifiuti sanitari pericolosi, con violazione delle 

disposizioni di cui all'articolo 227, comma 1, lettera b). 

1.3 Art. 257 D.lgs. 3 aprile 2006 n. 152 - bonifica dei siti 

Inquinamento del suolo, del sottosuolo, delle acque superficiali o delle acque sotterranee con il superamento 

delle concentrazioni soglia di rischio ... se non provvede alla bonifica in conformità al progetto approvato 

dall'autorità competente nell'ambito del procedimento di cui agli articoli 242 e seguenti. Mancata 

effettuazione della comunicazione di cui all'articolo 242. 
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1.4 Art. 258 D.lgs. 3 aprile 2006 n. 152 - violazione degli obblighi di comunicazione, di tenuta dei registri 

obbligatori e dei formulari 

Raccolta e trasporto di rifiuti non pericolosi di cui all'articolo 212, comma 8, senza adesione, su base 

volontaria, al sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti (SISTRI) di cui all'articolo 188-bis, comma 2, 

lettera a), ed effettuazione del trasporto di rifiuti senza il formulario di cui all'articolo 193 ovvero indicazione 

nel formulario stesso dati incompleti o inesatti. 

Predisposizione di un certificato di analisi di rifiuti, contenente false indicazioni sulla natura, sulla 

composizione e sulle caratteristiche chimico-fisiche dei rifiuti e a chi fa uso di un certificato falso durante il 

trasporto. 

1.5 Art. 259 D.lgs. 3 aprile 2006 n. 152 - traffico illecito di rifiuti 

Spedizione di rifiuti costituente traffico illecito ai sensi dell'articolo 26 del regolamento (CEE) 1° febbraio 

1993, n. 259, o effettua una spedizione di rifiuti elencati nell'Allegato II del citato regolamento in violazione 

dell'articolo 1, comma 3, lettere a), b), c) e d), del regolamento stesso. 

1.7 Art. 260 D.lgs. 3 aprile 2006 n. 152 - attività organizzate per il traffico illecito di rifiuti 

Chiunque, al fine di conseguire un ingiusto profitto, con più operazioni e attraverso l'allestimento di mezzi e 

attività continuative organizzate, cede, riceve, trasporta, esporta, importa, o comunque gestisce 

abusivamente ingenti quantitativi di rifiuti. 

1.8 Art. 260 bis D.lgs. 3 aprile 2006 n. 152 - attività organizzate per il traffico illecito di rifiuti 

Predisposizione di un certificato di analisi di rifiuti, contenente false indicazioni sulla natura, sulla 

composizione e sulle caratteristiche chimico-fisiche dei rifiuti e a chi fa uso di un certificato falso durante il 

trasporto.  

Trasporto dei rifiuti privo della copia cartacea della scheda SISTRI - AREA MOVIMENTAZIONE e, ove necessario 

sulla base della normativa vigente, della copia del certificato analitico che identifica le caratteristiche dei 

rifiuti. 

Trasporto di rifiuti con una copia cartacea della scheda SISTRI – AREA MOVIMENTAZIONE fraudolentemente 

alterata. 

1.9 Art. 279 D.lgs. 3 aprile 2006 n. 152 – sanzioni 

Violazione, nell'esercizio di uno stabilimento, dei valori limite di emissione o delle prescrizioni stabiliti 

dall'autorizzazione, dagli Allegati I, II, III o V alla parte quinta del presente decreto, dai piani e dai programmi o 

dalla normativa di cui all'articolo 271 o le prescrizioni altrimenti imposte dall'autorità competente. 
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2. Regole di comportamento 

Nello svolgimento delle proprie attività, oltre alle regole di cui al Modello, i componenti degli Organi Sociali, i 

Dipendenti, i Consulenti e i partner di Famiglia Nuova Soc. Coop. Sociale Onlus, nell’ambito delle attività da 

essi svolte) devono conoscere e rispettare: 

 la normativa di settore applicabile 

 il Codice Etico; 

3. Controlli dell’Organismo di Vigilanza 

Fermo restando il potere discrezionale dell’Organismo di Vigilanza di attivarsi con specifici controlli anche a 

seguito delle segnalazioni ricevute, l’OdV effettua periodicamente controlli a campione sulle attività sociali 

potenzialmente a rischio di Reati contro l’Ambiente, diretti a verificare la corretta esplicazione delle stesse in 

relazione alle regole di cui al Modello e, in particolare, alle procedure interne in essere. 

A tal fine, si ribadisce, all’OdV viene garantito libero accesso a tutta la documentazione aziendale rilevante. 

Con riferimento ai reati previsti nella presente Parte Speciale la tipologia e la periodicità delle informazioni da 

inviare all’OdV sono condivise dall’Organismo stesso con i rispettivi Responsabili Interni dei Processi Sensibili, 

che si attengono alle modalità e alle tempistiche concordate. 


